	[image: image1.jpg]



	Istituto Globale Carloforte

Istituto Tecnico Trasporti e Logistica “C. Colombo”

Liceo Linguistico e delle Scienze Umane “Don Gabriele Pagani”

Istituto Comprensivo Carloforte

[image: image2.wmf]

	[image: image1.jpg]
CERTIFICATO N. 50  100   4484 Rev. 002

	[image: image2.wmf]
	
	[image: image3.jpg]






PROGETTO PER L'ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

ISTITUTO TECNICO TRASPORTI E LOGISTICA 
articolazione Conduzione del Mezzo Navale
1. TITOLO DEL PROGETTO    

	SULLA ROTTA PER IL LAVORO


2. DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO

	Istituto:  ___Istituto Globale di Carloforte________________

Codice Mecc.: _____CAIC82000T______________________________________

Indirizzo: ____Corso Battellieri 32_______________________________________

Tel.: _____0781.855738 ___________fax ___0781.858372 _______

e- mail   ____________ caic82000t@istruzione.it ___________

Dirigente Scolastico ____Prof.ssa Salvatorina Vallebona_________________




3. ISTITUTI  SCOLASTICI  ADERENTI  ALLA  EVENTUALE  RETE 
	Istituto
	Codice Meccanografico

	
	


4. IMPRESE / ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E TERZO SETTORE
	Denominazione
	Indirizzo

	Delcomar
	Piazza del Carmine 22, 09124 Cagliari ( CA )

	Compagnia Italiana di Navigazione S.p.A (Tirrenia)
	Via Sassari 3 – 09123 Cagliari

	Grimaldi Lines
	Via Enrico Amari 8, Palermo


5. ALTRI  PARTNER  ESTERNI
	Denominazione
	Indirizzo


6. ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA  CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO) 

	CONTESTO DI PARTENZA
In generale l'idea di base nasce dalla necessità di far percepire ai discenti il concetto che realtà scolastica e lavorativa non debbano intendersi come realtà separate ma come due momenti, differenti ma complementari, di uno stesso processo formativo. Nello specifico degli allievi dell'Istituto Tecnico per i Trasporti e la Logistica ci si propone di raggiungere questo scopo, di carattere generale, effettuando un'esperienza lavorativa durante la quale gli studenti, imbarcati in qualità di stagisti  di coperta e di macchine sulle M/n delle Società di Navigazione disponibili  partecipino ed assistano, nei limiti delle convenzioni stipulate,  alla vita lavorativa e sociale della realtà di bordo al fine di verificare sul come  mettere in pratica le varie conoscenze apprese sui libri di scuola e raggiungere le competenze professionali  propedeutiche agli addestramenti  STCW 95 Amended Manila 2010.

OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA  CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO
Obiettivi formativi

Il progetto di alternanza scuola lavoro  mira, oltre a quanto appena detto, anche a sviluppare  l’attitudine alla professione del marittimo  e a migliorare le conoscenze e le capacità  degli studenti, unendo allo studio delle materie teoriche e professionali la pratica nel mondo del lavoro. Ci si propone di far superare  la dicotomia esistente tra momento dell'apprendimento e momento dell'applicazione ed inoltre guidare l'allievo nella scoperta delle proprie vocazioni personali arricchendo la formazione scolastica con esperienze maturate sul campo. Altresì si mira a  far percepire all'allievo l'esperienza dell'alternanza come un periodo finalizzato alla presa di coscienza della complementarità tra sapere e saper fare. Inoltre si ritiene di poter recuperare allo studio gli studenti meno motivati i quali, vedendo valorizzate ed apprezzate capacità altrimenti non esprimibili in ambito puramente scolastico,  potranno essere rimotivati anche nel processo di apprendimento e studio delle discipline curricolari.

Obiettivi orientativi e di  professionalizzazione

Obiettivi orientativi
Iniziare ad acquisire  la consapevolezza  del proprio percorso di studi e del proprio futuro  professionale .

Mettere a conoscenza l’allievo  della moltitudine di ruoli e mansioni che possono essere svolte sia sulla nave sia a terra al fine di  coadiuvare la navigazione.

Obiettivi di professionalizzazione

L’Allievo Nautico stagista di coperta dovrà  seguire ed osservare le procedure per la navigazione, le manovre, le operazioni di carico e scarico  della nave, seguire ed osservare le procedure le pratiche di arrivo e partenza  dal porto e le pratiche commerciali con le agenzie e le autorità locali e sviluppare autonoma capacità di sintesi e descrizione dettagliata, anche in maniera scritta e sotto forma di relazione tecnica, delle operazioni;  l’Allievo Nautico Stagista di macchina  assisterà al lavoro di coloro che assicurano  il  buon funzionamento dei motori e di tutti gli apparati ausiliari  alle macchine: condizionatori, refrigeratori, apparati per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti, servizi igienici, bunker ecc; assisterà  alla preparazione della sala macchine prima della manovra di uscita o di ingresso in un porto e alle manovre stesse. Inoltre dovrà sviluppare autonoma capacità di sintesi e descrizione dettagliata, anche sotto forma di relazione tecnica, delle operazioni. Entrambi assisteranno alle attività di addestramento per fronteggiare le emergenze a bordo svolte dal personale della Compagnia.

DESTINATARI
Il progetto è rivolto agli alunni dell’Istituto Tecnico per i Trasporti e la Logistica “ C. Colombo”  frequentanti il triennio negli anni scolastici 2016/17, 2017/18 e 2018/19.

ATTIVITA’

Il progetto si articola in due parti, complementari tra loro: la prima descrittiva e preparatoria in aula con i docenti delle materie interessate ed esperti esterni, la seconda formativa e professionalizzante in Azienda 
(Compagnia  Marittima). Tali parti potranno essere svolte anche contemporaneamente (qualora i turni in Azienda lo consentano)  perseguendo l'obiettivo di  integrare anche dal punto di vista temporale la fase dell'apprendimento con quella dell'applicazione/verifica pratica. A scuola l'allievo seguirà le lezioni normalmente, mentre a bordo ad ogni allievo verrà assegnato un turno di lavoro (in gergo marittimo “turno  di guardia”) che dovrà rispettare. Gli allievi assisteranno alle operazioni ma non opereranno in maniera diretta sugli apparati.

Le attività previste in azienda sono: osservare e riferire in maniera autonoma sulle operazioni per la navigazione, le manovre, le operazioni di carico e scarico  della nave, sulle  operazioni pratiche di arrivo e partenza  dal porto e le pratiche commerciali con le agenzie e le autorità locali, osservare e riferire in maniera autonoma sulle operazioni per il buon funzionamento dei motori e di tutti gli apparati ausiliari  alle macchine: condizionatori, refrigeratori, smaltimento rifiuti, servizi igienici, bunker ecc, sulle operazioni per la  preparazione della sala macchine prima della manovra di uscita o di ingresso in un porto e alle manovre stesse, nonché le attività di addestramento per fronteggiare le emergenze a bordo. Gli stagisti dovranno inoltre redigere, ciascuno per proprio conto, un diario delle attività svolte e delle procedure osservate.

RISULTATI E IMPATTO
Il progetto "Sulla rotta per il lavoro" è un’esperienza educativa, coprogettata dalla scuola con altri soggetti e istituzioni, finalizzata ad offrire agli studenti occasioni formative di alto e qualificato profilo.

Uno dei risultati che si vuole raggiungere è la valorizzazione delle risorse giovanili territoriali attraverso un percorso che potenzi le loro competenze tecniche e perfezioni i talenti. 

Gli indicatori di risultati e d’impatto in termini di successo formativo e placement sono:

· realizzazione di modalità di apprendimento flessibili che colleghino la formazione in aula con l'esperienza pratica nel mondo del lavoro;

· approfondimento delle competenze spendibili nel mercato del lavoro;

· orientamento degli studenti per valorizzarne gli interessi, gli stili di apprendimento individuali e le vocazioni personali;

· partecipazione attiva di tutti i soggetti coinvolti nei processi formativi degli studenti;

· potenziamento delle capacità di utilizzare le tecnologie informatiche nelle strumentazioni di bordo e nella produzione di testi (giornale di bordo);

· accrescimento della motivazione allo studio e alla ricerca;
· potenziamento della conoscenza della lingua inglese, soprattutto riferita alle possibilità di nuovi orizzonti lavorativi.


7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI, IN PARTICOLARE DESCRIVERE IN DETTAGLIO
a) STUDENTI 

	· Esprimono i propri bisogni formativi

· Si attivano in tutti i processi messi in atto per raggiungere gli obiettivi del percorso;

· Partecipano alle riunioni informative

· Seguono lezioni d’aula;

· Svolgono le verifiche formative;

· Svolgono le attività aziendali previste dal patto formativo;


b) COMPOSIZIONE DEL CTS/ CS –DIPARTIMENTO/I COINVOLTO/I

	Prof.ssa Salvatorina Vallebona

Prof.ssa Pomata Maria Luisa
Prof.ssa Damico Sabina

Prof.ssa Pintus Gianna
Prof.ssa Ferraro Maria Laura

Personale qualificato Delcomar 




c) COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ CHE SVOLGERANNO I CONSIGLI DI CLASSE INTERESSATI 

	· Assume i report relativi alle esigenze occupazionali del territorio;

· Analizza la situazione della classe;

· Collabora alla stesura del progetto definendo obiettivi, fasi, attività, discipline coinvolte , criteri e strumenti di valutazione

· Attiva i moduli propedeutici all’esperienza di stage;

· Verifica le competenze in ingresso;

· Predisposizione delle lezioni interattive e attività di laboratorio;

· Analizza il contenuto della documentazione prodotta dagli attori del processo e propone azioni correttive.

· Verifica e valuta le conoscenze, abilità e competenze disciplinari in uscita;

· Valutazione finale e certificazione del percorso formativo mediante dichiarazioni di competenze acquisite;

· Redige l’attestato delle competenze; 

· Riconosce il credito Formativo nella pagella di fine anno scolastico;

· Coinvolge i genitori degli alunni per la diffusione dei risultati di progetto


d) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI SVOLGERANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO
	 TUTOR INTERNI

	a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che verrà sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);

b) assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento;

c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno;

d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;

e) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente;

f) promuove l’attività di valutazione;
g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe;

h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per le attività di alternanza, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione.



	TUTOR ESTERNI 

	a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di alternanza;

b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso;

c) garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne;

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante;

e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;

f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo. 




8. RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLA FASE DI PROGETTAZIONE E DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE DALLE CONVENZIONI 

	L'Azienda (Ente, Associazione, etc.) ospitante si impegna ad accogliere presso le sue strutture gli studenti per le attività di formazione secondo la modalità dell’alternanza scuola/lavoro, sulla base del percorso formativo co-progettato ed esplicitato nella “convezione“ che le parti sottoscrivono.

L’Azienda nomina il tutor formativo (tutor esterno) che assicura il raccordo fra azienda, scuola, studente, favorisce l’inserimento dello studente nel contesto lavorativo, guida e controlla lo studente nella fase aziendale, aggiorna il docente tutor sull’andamento dell’esperienza, verifica, insieme al docente tutor, il corretto svolgimento dei percorsi, produce in collaborazione con il docente tutor e il responsabile del progetto un report valutativo.



9. RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA  CON I BISOGNI DEL CONTESTO  
	La normativa ministeriale (legge 107/2015) disciplina l'Alternanza Scuola Lavoro come modalità di realizzazione del sistema dell'istruzione e della formazione dei corsi del secondo ciclo al fine di: 

· creare una situazione di apprendimento attraverso un contesto lavorativo nuovo dove lo studente è chiamato ad affrontare con responsabilità ed affidabilità mansioni operative specifiche; 

· sviluppare  e consolidare le conoscenze tecniche e professionali offerte dalla scuola per acquisire nuove competenze coerenti con l'indirizzo di studio che si sta frequentando;

· sviluppare le capacità comunicative, di ascolto e soprattutto relazionali per saper operare in gruppo rispettando le regole e partecipando con disponibilità e senso di collaborazione;

· esprimere in ambito operativo un sapere teorico;

· unire la cultura del sapere con quella del saper fare;

· favorire lo sviluppo del “Senso di iniziativa ed imprenditorialità” che significa saper tradurre le idee in azione.

Pur nella differenza dei ruoli e delle competenze, le scuole e il mondo del lavoro sono sollecitati ad interagire per una maggiore corresponsabilità educativa e sociale orientata alla valorizzazione delle aspirazioni degli studenti nell’ottica di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.


10. AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE 
Il progetto prevede si articola in due fasi: la prima descrittiva e preparatoria in aula con i docenti delle materie interessate ed esperti esterni, la seconda formativa e professionalizzante in Azienda .
Ad ogni allievo verrà assegnato un turno di lavoro che dovrà rispettare.
	Classi 3° A-B Conduzione del Mezzo A.S. 2016-17

	Fase N° 1
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo n.1

Teoria:

IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO
	12 ore
	Decreto legislativo 81 del 2008  La valutazione dei rischi aziendali e i pericoli in azienda Il Servizio di prevenzione e protezione Il Documento di analisi dei rischi La riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi Le figure chiave della sicurezza in azienda; il Medico competente; il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; il preposto; i lavoratori. I luoghi di lavoro (luoghi di passaggio, cadute, scale, segnaletica) Le procedure di primo soccorso La gestione dell’emergenza e dell’evacuazione Le procedure antincendio e di utilizzo di estintori e idranti Il lavoro al videoterminale (compreso l’utilizzo dei PC portatili) La movimentazione manuale dei carichi Attrezzature di lavoro Il rischio elettrico Dispositivi di protezione individuale Agenti cancerogeni e biologici

Rischi meccanici e attrezzature Rischi elettrici generali Cadute dall’alto Esplosione  Rischi chimici: Nebbie, oli, fumi e polveri, Etichettatura Rischi biologici Rumore Vibrazioni Radiazioni Microclima e illuminazione Videoterminali DPI e organizzazione del lavoro Ambienti di lavoro Lavoro in spazi confinati Movimentazione manuale dei carichi Movimentazione merci. Segnaletica Procedure di sicurezza Procedure di esodo, incendi ed emergenze Procedure organizzative per il primo soccorso

	Modulo  n. 2 

Teoria

LOGISTICA 
	15 ore
	Porti ed interporti; mezzi ausiliari alla movimentazione del carico. Container ISO. Mezzi di movimentazione portuale e la documentazione del trasporto marittimo. Terminologia tecnica. Le figure coinvolte nel processo di trasporto delle merci.

	Modulo  n. 3 

Teoria

MACCHINE MARINE

(Per gli allievi ITTL Conduttori di Apparati ed Impianti Marittimi)
	25 ore
	Generalità sulla propulsione navale:

Resistenza al moto di una nave; sistemi di locomozione nei mezzi di trasporto navali e la loro comparazione; la

propulsione meccanica delle navi; l'accoppiamento del motore primo all'asse del propulsori; i propulsori navali: l'elica a pale fisse; l'elica a pale orientabili; i propulsori azimutali; il propulsore cicloidale; L'idrogetto; L'elica trasversale; i combustibili e la combustione;Materiali  impiegati nel settore navale: Proprietà meccaniche e tecnologiche di materiali e leghe per la costruzione di apparati motori, impianti di bordo e organi propulsivi; Leghe ferro-carbonio; Rame e sue leghe; Alluminio e sue leghe; Titanio e sue leghe; Zinco e sue leghe; Metalli bianchi; Materie plastiche

	Modulo  n. 4 

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA
	20 ore
	Collegamento in serie ed in parallelo di generatori. 

Trasduttori di diverso tipo; caratteristica di carico e bilancio energetico di un generatore reale;collegamento in  serie ed in parallelo di generatori; batterie di accumulatori: tipologie di accumulatori. Regola SOLAS:  (Precauzioni contro la folgorazione, l'incendio ed altri  pericoli di natura elettrica) Emergenza (Fonte di emergenza di energia elettrica  nelle navi da carico

	Modulo n.5
Teoria

INGLESE
	15 ore
	Elementi di base dello Standard Marine Communication Phrases ( IMO SMCP); comunicazione e conversazione di base.

	Fase N° 2
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo  n. 6
STAGE IN AZIENDA
	50 ore
	Osservazione  delle operazioni di Guardia in navigazione ed in porto,

Osservazione  delle operazioni di carico-scarico

Osservazione delle attività propedeutiche all'addestramento  STCW

	Classi 3° C-D Conduzione del Mezzo A.S. 2016-17

	Fase N° 1
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo n.1

Teoria:

IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO
	12 ore
	Decreto legislativo 81 del 2008  La valutazione dei rischi aziendali e i pericoli in azienda Il Servizio di prevenzione e protezione Il Documento di analisi dei rischi La riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi Le figure chiave della sicurezza in azienda; il Medico competente; il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; il preposto; i lavoratori. I luoghi di lavoro (luoghi di passaggio, cadute, scale, segnaletica) Le procedure di primo soccorso La gestione dell’emergenza e dell’evacuazione Le procedure antincendio e di utilizzo di estintori e idranti Il lavoro al videoterminale (compreso l’utilizzo dei PC portatili) La movimentazione manuale dei carichi Attrezzature di lavoro Il rischio elettrico Dispositivi di protezione individuale Agenti cancerogeni e biologici

Rischi meccanici e attrezzature Rischi elettrici generali Cadute dall’alto Esplosione  Rischi chimici: Nebbie, oli, fumi e polveri, Etichettatura Rischi biologici Rumore Vibrazioni Radiazioni Microclima e illuminazione Videoterminali DPI e organizzazione del lavoro Ambienti di lavoro Lavoro in spazi confinati Movimentazione manuale dei carichi Movimentazione merci. Segnaletica Procedure di sicurezza Procedure di esodo, incendi ed emergenze Procedure organizzative per il primo soccorso

	Modulo  n. 2 

Teoria

LOGISTICA 
	15 ore
	Porti ed interporti; mezzi ausiliari alla movimentazione del carico. Container ISO. Mezzi di movimentazione portuale e la documentazione del trasporto marittimo. Terminologia tecnica. Le figure coinvolte nel processo di trasporto delle merci.

	Modulo  n. 3
Teoria

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE

(Per gli allievi ITTL Conduttori del Mezzo Navale)


	25 ore
	I principali tipi di navigazione. Caratteristiche geometriche e metodi risolutivi per l’inseguimento delle traiettorie sulla sfera terrestre. Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali per la condotta  ed il controllo della navigazione. Regole per la redazione del “Piano di Viaggio”.

	Modulo  n. 4 

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA
	20 ore
	Collegamento in serie ed in parallelo di generatori. 

Trasduttori di diverso tipo; caratteristica di carico e bilancio energetico di un generatore reale;collegamento in  serie ed in parallelo di generatori; batterie di accumulatori: tipologie di accumulatori. Regola SOLAS:  (Precauzioni contro la folgorazione, l'incendio ed altri  pericoli di natura elettrica) Emergenza (Fonte di emergenza di energia elettrica  nelle navi da carico

	Modulo n. 5
Teoria

INGLESE
	15 ore
	Elementi di base dello Standard Marine Communication Phrases ( IMO SMCP); comunicazione e conversazione di base.

	Fase N° 2
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo  n. 6
STAGE IN AZIENDA
	50 ore
	Osservazione  delle operazioni di Guardia in navigazione ed in porto,

Osservazione  delle operazioni di carico-scarico

Osservazione delle attività propedeutiche all'addestramento  STCW


	Classi 4° A-B Conduzione del Mezzo A.S. 2017-18

	Fase N° 1
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo  n. 1 

Teoria

LOGISTICA 
	16 ore
	Principi generali di corretto stivaggio del carico in sicurezza. Regole per il trasporto dei carichi pericolosi, Il trasporto di prodotti chimici ed il trasporto di oli combustibili

	Modulo n. 2
Teoria

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE

(Per gli allievi ITTL Conduttori del Mezzo Navale)


	30 ore
	I principali tipi di navigazione. Principi di funzionamento dei moderni sistemi di navigazione  per la condotta  ed il controllo dell’unità navale. Uso e consultazione delle pubblicazioni Nautiche ( Portolani, elenco dei Fari e fanali, avvisi ai naviganti e bollettini meteo)

	Modulo n. 3 

Teoria

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA
	20 ore
	Potenza elettrica nei circuiti in regime sinusoidale: attiva, reattiva ed apparente. Sistemi trifasi simmetrici equilibrati e non. Collegamento a stella con e senza neutro. Collegamento a triangolo.

Potenza elettrica e metodi di misura. Rifasamento.

	Modulo n. 4
Teoria

INGLESE
	15 ore
	Standard Marine Communication Phrases

 ( IMO SMCP); comunicazione e conversazione di base e di livello intermedio



	Modulo n. 5
Orientamento/Formazione
	5 ore
	Sardinian job day: partecipazione a seminari e laboratori.

	Fase N° 2
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo  n. 6
STAGE IN AZIENDA

TIRRENIA
	40 ore
	Assistenza  alla guardia in navigazione ed in porto, operazioni di carico-scarico, operazioni di approntamento alla navigazione, condotta della navigazione.

Coperta

- Modalità guardia in navigazione

- Addestramento di emergenza

- Operazioni commerciali

- Modalità posti di manovra

- Modalità, attività ordinarie di manutenzione in coperta

- Gestione SMS

- Normativa di sicurezza applicabile

- Antinquinamento

 Macchina

- Conduzione motori principali

- Apparati elettrogeni

- Gestione e manutenzione e ispezione

- Impiantistica di sicurezza e di emergenza

- Servizi ausiliari di bordo

- Gestione SMS per quanto attiene la sezione macchina


	Classi 4° C-D Conduzione del Mezzo A.S. 2017-18

	Fase N° 1
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo  n. 1 

Teoria

LOGISTICA 
	16 ore
	Principi generali di corretto stivaggio del carico in sicurezza. Regole per il trasporto dei carichi pericolosi, Il trasporto di prodotti chimici ed il trasporto di oli combustibili

	Modulo n. 2
Teoria

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE

(Per gli allievi ITTL Conduttori del Mezzo Navale)


	30 ore
	I principali tipi di navigazione. Principi di funzionamento dei moderni sistemi di navigazione  per la condotta  ed il controllo dell’unità navale. Uso e consultazione delle pubblicazioni Nautiche ( Portolani, elenco dei Fari e fanali, avvisi ai naviganti e bollettini meteo)

	Modulo n. 3 

Teoria

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA
	20 ore
	Potenza elettrica nei circuiti in regime sinusoidale: attiva, reattiva ed apparente. Sistemi trifasi simmetrici equilibrati e non. Collegamento a stella con e senza neutro. Collegamento a triangolo.

Potenza elettrica e metodi di misura. Rifasamento.

	Modulo n. 4
Teoria

INGLESE
	15 ore
	Standard Marine Communication Phrases

 ( IMO SMCP); comunicazione e conversazione di base e di livello intermedio



	Modulo n. 5
Orientamento/ Formazione
	5 ore
	Sardinian job day: partecipazione a seminari e laboratori.

	Fase N° 2
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo  n. 6
STAGE IN AZIENDA

TIRRENIA
	40 ore
	Assistenza  alla guardia in navigazione ed in porto, operazioni di carico-scarico, operazioni di approntamento alla navigazione, condotta della navigazione.

Coperta

- Modalità guardia in navigazione

- Addestramento di emergenza

- Operazioni commerciali

- Modalità posti di manovra

- Modalità, attività ordinarie di manutenzione in coperta

- Gestione SMS

- Normativa di sicurezza applicabile

- Antinquinamento

 Macchina

- Conduzione motori principali

- Apparati elettrogeni

- Gestione e manutenzione e ispezione

- Impiantistica di sicurezza e di emergenza

- Servizi ausiliari di bordo

- Gestione SMS per quanto attiene la sezione macchina


A seguito delle modifiche introdotte al progetto di alternanza scuola lavoro, contenute nella bozza della Legge di Bilancio 2019, e consistenti, tra l'altro, nella riduzione delle ore dedicate alla formazione degli studenti (non inferiore a 150 ore negli istituti tecnici), è stato necessario prevedere una rimodulazione delle ore previste in fase di progettazione per le classe quinte, come di seguito indicato.
	Classi 5° A-B-C-D Conduzione del Mezzo A.S. 2018-19

	Fase N° 1
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo n. 1

Teoria

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE


	20 ore
	Organizzazione dei servizi di emergenza: ruolo d’appello ed esercitazioni di emergenza. Trasporto di Persone: particolari precauzioni da prevedere sulle navi passeggeri. Tipologia dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e sistemi di protezione e prevenzione utilizzabili. Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio individuali e collettivi.

	Modulo n. 1 

Teoria

MACCHINE MARINE


	20 ore
	Generalità sulla propulsione navale: Potenze e perdite dei motori a combustione; L'accoppiamento del motore primo all'asse del propulsore; La propulsione elettrica

La propulsione navale con motori diesel; Generalità sui motori a combustione interna alternativi; Struttura dei motori diesel; L'iniezione del combustibile; La sovralimentazione; Raffreddamento dei motori diesel; Lubrificazione dei motori diesel; Avviamento dei motori diesel; Inversione di marcia dei motori diesel;  Dati caratteristici di alcuni motori diesel navali. Installazione a bordo.

Tecnologie per la riduzione dell’impatto ambientale del mezzo navale e per il recupero energetico. Lo scrabber; il sistema SCR; Le calderine a gas di scarico: tipi, elementi costruttivi, funzionamento, condotta e manutenzione.

	Modulo n. 2 

Teoria

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA
	10 ore
	Sistemi elettrici ed elettronici di bordo, controlli automatici e manutenzioni: sensori di campo, trasduttori rilevatori di fiamma e di fumo. Diagnostica degli apparati elettronici di bordo. Requisiti di sicurezza per lavorare sui sistemi elettrici di bordo includendo il sicuro isolamento dell’apparecchiatura elettrica richiesta, prima che al personale sia permesso di lavorare su tale apparecchiatura

Individuazione di un cattivo funzionamento elettrico, individuazione delle avarie e misure per prevenire danni. Interpretazione di semplici diagrammi elettrici ed elettronici

	Modulo n. 3

Teoria INGLESE
	10 ore
	SMCP (standard marine communication phrases)

Radio messages

	Fase N° 2
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo n. 4

Orientamento/Formazione
	10 ore
	Pratica per l'utilizzo del simulatore Eca Sindel / simulatore Transas

	Modulo n. 5
Prova multidisciplinare verifica delle competenze
	6 ore
	Prova multidisciplinare per la verifica delle competenze acquisite nel percorso di alternanza scuola lavoro. 


Gli alunni delle classi quinte, durante il viaggio di istruzione al termine del percorso formativo, avranno l'opportunità di visitare il ponte di comando e la sala macchine per accrescere le loro conoscenze e competenze.

11. DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI
	Le attività proposte interessano l'intero anno scolastico con prosecuzione nel triennio 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019.

A.S. 2016/2017: 

ore totali di teoria 87 (svolte in aula)

ore totali di pratica 50 (Stage in Delcomar)

A.S. 2017/2018: 

ore totali di teoria 86 (svolte in aula)

ore totali di pratica 40 (Stage in Tirrenia)

A.S. 2018/2019: 

ore totali di teoria 60 da svolgere durante l'intero periodo scolastico

ore totali di formazione/orientamento 16


12. INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO
	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	Svolgimento di specifici moduli didattici : d.lgs  81/08 e d.lgs 196/03

	In aula ed in orario scolastico, della durata di 12 (8+4)ore, a cura dell’RSPP

	Presentazione in aula del progetto


	Discussione guidata


13. PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI
	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	Indagine sui bisogni formativi in entrata


	Report del CdC; 

Somministrazione di questionari;

Interviste.


14. ATTIVITÀ LABORATORIALI

	Le attività di laboratorio si svilupperanno nel seguente modo:

- risoluzione di problemi e valutazione di esperienze di processo superando la tradizionale logica dell’attività legata alla semplice applicazione dei principi;

- nuova cultura dell’apprendimento in forma laboratoriale, che privilegia l’apprendimento in gruppo ed agevola la cooperazione negli apprendimenti individuali;

- apprendimento organizzativo orientato alla valorizzazione delle capacità di autodiagnosi e di autosviluppo dei giovani:

- capacità di comprendere ed analizzare situazioni complesse;

- capacità di effettuare scelte valutando situazioni alternative;




15. UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI INFORMATICHE, NETWORKING 

	Nel percorso di alternanza scuola lavoro gli allievi utilizzeranno le seguenti tecnologie e strumentazioni:

· software di scrittura e calcolo;

· rilevamento satellitare GPS;

· rilevazioni nautiche su tavole e carte.


16. MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	Il monitoraggio quantitativo è operato dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, attraverso l'inserimento diretto dei dati da parte delle scuole nell'area "Alunni– Gestione Alunni” del portale di Servizio SIDI

Il monitoraggio qualitativo viene attuato dal comitato tecnico scientifico in itinere e a fine del percorso.



17.VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	Fasi per la valutazione del livello di raggiungimento degli obiettivi formativi previsti: 

1. descrizione delle competenze attese al termine del percorso 

2. programmazione degli strumenti e azioni di osservazione 

3. verifica dei risultati conseguiti e accertamento delle competenze in uscita. 

Modalità per la valutazione del livello di raggiungimento degli obiettivi formativi previsti: 

Ai fini della valutazione il tutor esterno fornisce all’istituzione scolastica ogni elemento atto a verificare e valutare le attività degli studenti e l’efficacia dei processi formativi. 

L’attestazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia dell’alternanza scuola lavoro viene acquisita negli scrutini finali. 

Sulla base della suddetta certificazione, il Consiglio di classe procede:

a) alla valutazione degli esiti delle attività di alternanza e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sul voto di condotta;

b) all’attribuzione dei crediti ai sensi del D.M. 20 novembre 2000, n. 429, in coerenza con i risultati di apprendimento;

c) all’accertamento delle ore di frequenza risultanti dal foglio di presenza. 

Per quanto riguarda la frequenza dello studente alle attività di alternanza si precisa che ai fini della validità del percorso è necessaria la frequenza di almeno tre quarti del monte ore del progetto. 

A conclusione dei percorsi in alternanza, la scuola rilascia una certificazione relativa alle competenze acquisite.

I modelli di certificazione riportano i seguenti elementi: 

1. i dati relativi alla Scuola

2. i dati anagrafici dello studente
3. i dati relativi alle Aziende ospitanti 
4. le competenze acquisite


18. MODALITÀ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE (Scuola-Struttura ospitante) (TUTOR struttura ospitante, TUTOR scolastico, STUDENTE, DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE)

	Consiglio di classe – Docenti discipline coinvolte – Tutor scolastico

- Modalità di osservazione: schede di valutazione degli alunni costruite dai Consigli di classe.

- Valutazione delle competenze attraverso modalità/strumenti oggettivi di accertamento costruite dai Consigli di classe, dai docenti coinvolti, dai tutor interni ed esterni e dalle aziende coinvolte relative a :

- la definizione dell’oggetto della valutazione: competenze, abilità e conoscenze da accertare

- la definizione della tipologia di prova: coerenza con ciò che si deve accertare 

- l’organizzazione dei dati di esito e l’individuazione dei livelli di padronanza delle competenze

Tutor aziendale

- Modalità di osservazione: schede di valutazione degli alunni costruite dai Consigli di classe con l’azienda.

Studenti

- Questionario di valutazione




19. COMPETENZE DA ACQUISIRE, NEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALL’EQF*

	Conoscenze 
	Abilità
	Competenze 

	Principi di funzionamento dei sistemi per il controllo e la condotta della navigazione. 
Elementi  di sicurezza sul lavoro.

	Descrizione dei processi, delle fasi lavorative e procedure per l'approntamento del mezzo e condotta in navigazione. Assistenza elementare, sotto osservazione del personale di bordo, agli utilizzatori dei sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto. 
Scelta e uso corretto dei dispositivi di protezione individuale.


	Identificare, descrivere e comparare tipologie e funzione dei vari mezzi e sistemi di trasporto, nonché il funzionamento e la costituzione dei vari componenti, apparati ed impianti di bordo.(CAIM e CMN)
Assistere e riferire in maniera critica circa la  pianificazione e direzione di una traversata (CAIM e CMN), determinazione della posizione (CMN). 
Operare nel sistema qualità nel rispetto della normativa di sicurezza (CAIM e CMN).
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali (CAIM e CMN). 
Fare un'analisi e relativa valutazione dei possibili rischi in ambiente di lavoro e delle cause di infortunio, con scelta dei Dispositivi di Protezione Individuale idonei. Mettere in pratica il corretto uso dei D.P.I..(CAIM e CMN) 

Competenze Ambito dei linguaggi (CAIM e CMN):

Usare a livello di base l’IMO Standard Marine Communication Phrases. 

Rispondere alle emergenze.
Uso e comprensione della corretta terminologia in uso a bordo delle unità navali.
Competenze trasversali (CAIM e CMN):
Capacità di diagnosi, redigere relazioni, sviluppo di problem solving, comunicazione, organizzazione del proprio compito, gestione del tempo, adattamento a diversi  ambienti culturali e di lavoro,attitudine al lavoro di gruppo,spirito di iniziativa,capacità nella visione d’insieme.


	*Livelli di competenza della certificazione, con riferimento al Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF) (nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia)

	LIVELLO 1
	LIVELLO 2
	LIVELLO 3
	LIVELLO 4

	lavoro o studio, sotto

la diretta supervisione

e in un contesto

strutturato.
	Lavoro o studio

sotto la supervisione

con una certo

grado di autonomia.
	Assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell’ambito del lavoro o dello studio; adeguare il proprio comportamento alle circostanze nella soluzione dei problemi.
	Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro o di studio, di solito  prevedibili, ma soggetti a cambiamenti; sorvegliare il lavoro di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento

di attività lavorative o di studio.

	corrisponde al livello 1

dell’EQF
	corrisponde al livello 2

dell’EQF
	corrisponde al livello 3

dell’EQF
	corrisponde al livello 4

dell’EQF


20. MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE (FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI)

	Per la certificazione delle competenze, come per l’attività formativa e la sua valutazione, si ritiene necessario lavorare in sinergia con il mondo produttivo in quanto cio permette di superare la separazione tra il momento della formazione e quello dell’applicazione. Inoltre, viene favorita l’integrazione dei saperi permettendo l’ acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro. A tale scopo, per favorire una reale ricaduta del percorso formativo sull’attività didattica, il consiglio di classe ritiene imprescindibile la condivisione con il tutor aziendale delle finalità e del sistema di valutazione dell’esperienza.

Il consiglio di classe: certifica, attraverso l’attestato delle competenze, l’efficacia dell’attività formativa tenendo conto della crescita professionale e personale dello studente.

Per quanto attiene alle competenze informali e non formali spetterà al Consiglio di classe validare e valutare le esperienze acquisite dallo studente anche al di fuori dei percorsi formali di istruzione, tenendo conto delle competenze e abilita acquisite che risulteranno spendibili anche in altri contesti non solo scolastici.

In questa ottica il Consiglio di classe sarà portato ad esprimere una valutazione ad ampio raggio che esca fuori dai semplici contenuti disciplinari e che tenga conto dei reali processi di maturazione degli studenti.

Una valutazione che miri a obiettivi alti e che valuti per lo studente le competenze, le capacita logiche di risoluzione di problemi, la capacita di lavorare in equipe, la capacita di portare a termine un compito assegnato con senso di responsabilità, la capacita di sapersi organizzare, il saper trovare soluzioni creative e innovative, l’imparare ad imparare.

Nello stesso tempo la valutazione terra conto della maturazione della cittadinanza, della capacita di capire gli altri e il diverso da se, l’apertura verso forme di pensiero e culture differenti dalla propria.

Il progetto di alternanza, permette in questa ottica di valorizzare negli studenti quanto appreso nei contesti lavorativi esterni all’istituzione scolastica. In ciò risiede la forte valenza innovativa legata al progetto.


21. DIFFUSIONE/ COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI

	· Inserimento nel PTOF, pubblicato sul sito della scuola, delle finalità del progetto, degli obiettivi dichiarati e dei risultati conseguiti ( nel rispetto del diritto alla privacy degli alunni partecipanti)
· Incontri con genitori e alunni
· Monitoraggio ministeriale sull’Alternanza Scuola Lavoro


Corso Battellieri, 32 - 09014 Carloforte (SU)

Codice Fiscale 90016560923 - Partita IVA 03631200924 - Codice Ministeriale CAIC82000T - Codice IPA: istsc_caic82000t - Codice univoco fatt. elettr.: UFK9VP - Tel.0781.855738 - 858373 - Fax 0781.858372 - Email: caic82000t@istruzione.it
Pec: caic82000t@pec.istruzione.it - Sito web: www.istitutoglobalecarloforte.gov.it
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